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– Il contesto alla nascita
– Alcune definizioni 
– Le tappe fondamentali
– La P.A. italiana in rete?
 Gli strumenti dell’Accesso Aperto
– Archivi aperti








 La ricerca scientifica
– Le nuove tecnologie hanno reso possibile nuovi modi di 
ricerca
– Tali cambiamenti implicato corrispondenti modifiche nelle 
modalità di comunicazione dei risultati della ricerca
 La comunicazione scientifica
– L’editoria scientifica non ha risposto alle richieste di 
cambiamento
– Crisi della comunicazione scientifica
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Crisi della comunicazione scientifica
Quattro fattori determinanti per la crisi della comunicazione scientifica:
 “Serials pricing crisis”
 I periodici di ricerca costano
 “Permission crisis”
 Nuove barriere legali e tecnologiche limitano fortemente l’accesso alla 
documentazione di ricerca
 Aspettative disattese dalle nuove tecnologie 
costi e tempi di pubblicazione aumentati
 Impatto mancato
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Open Access: una soluzione?
 Aumentare la disseminazione dei risultati della 
ricerca e diminuirne i costi, attraverso strategie 
complementari
 Iniziato come discussione accademica: A Subversive
Proposal, di S. Harnad, 
http://www.arl.org/scomm/subversive/toc.html
 Il movimento sta coinvolgendo autori, università ed 




 Una pubblicazione può dirsi ad accesso aperto solo se: 
 garantisce a tutti i possibili utenti il diritto di accesso gratuito e 
l'autorizzazione libera, irrevocabile, estesa e perpetua, a riprodurre, 
scaricare, distribuire, stampare per uso personale l'opera dell'ingegno, 
purché ne sia riconosciuta la paternità intellettuale; l'autore (o gli 
autori) rimane unico detentore dei diritti materiali e immateriali 
sull'opera; 
 viene depositata in forma integrale, inclusi eventuali materiali
supplementari e in un formato elettronico che rispetti uno standard 
internazionalmente riconosciuto, in un archivio in linea che impiega 
standard tecnici adeguati. 
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La P.A. italiana sulla strada dell’OA
 DFP, due tipologie diverse
– “Scientifica”
di ricerca o didattica 
Prodotta soprattuto da scuole o centri di ricerca della 
P.A.)
– “Istituzionale”
Documentazione giuridico amministrativa, statistica ecc. 
Prodotta da ogni ente pubblico nell’ambito delle sue 
attività
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La DFP “per natura” va verso l’OA
 Quella di ricerca per affinità con la documentazione 
scientifica
«In particolare, la comunità dei bibliotecari e dei documentalisti
ha interesse che gli enti pubblici coltivino una politica di 
accesso aperto ai documenti realizzati grazie alle risorse del 
gettito fiscale secondo un approccio simile a quello sviluppato 
in ambito accademico tramite il movimento Open Access, 
contro i rischi di "privatizzazione" o di mero sfruttamento 
economico dell'informazione pubblica.»
Da AIB-DFP. “Stato e necessità della documentazione di fonte pubblica in  rete”. 2007
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Il Codice dell’Amministrazione digitale 
(d. lgs 7 marzo 2005, n. 82) 
 Disponibilità dei dati pubblici
– Possibilità di accedere ai dati senza restrizioni 
non riconducibili a esplicite norme di legge 
 Principio di portata generale, dal punto di vista oggettivo e 
soggettivo
– Tecnologie che rendano effettivo il diritto di 
accesso, per garantire la trasparenza dell’azione 
amministrativa
– Scambio di dati con altre amministrazioni
 interoperabilità
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La DFP “per natura” va verso l’OA
 Quella istituzionale per il suo status di conoscibilità
da parte della cittadinanza (Disponibilità, secondo il 
Codice dell’amministrazione digitale)
« L'interesse della comunità dei bibliotecari e dei documentalisti per 
l'informazione pubblica in rete è direttamente legato all'importanza 
che hanno i contenuti di qualità liberamente accessibili – presenti 
in rete – ai fini della soddisfazione dei bisogni informativi dei 
cittadini, ai fini della formazione continua, ai fini dello sviluppo di 
biblioteche digitali tematiche, ai fini dell'educazione alla 
conoscenza delle istituzioni pubbliche e alla partecipazione 
democratica.»





Le due strade dell’OA
Per raggiungere l’obiettivo dell’accesso aperto alla 
letteratura scientifica, sono raccomandabili due 
strategie complementari.
1. Self-Archiving: i ricercatori depositano i loro articoli 
referati in archivi aperti digitali, una pratica definita 
self-archiving. 
2. Riviste open-access: i ricercatori iniziano a 
pubblicare su una nuova generazione di riviste ad 
accesso aperto, e alcune riviste esistenti a 
cambiano il proprio modello di accesso.
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Strumenti: archivi aperti
 “Sostanzialmente, un modo per supportare l’accesso 
aperto è quello di continuare a pubblicare nelle 
riviste tradizionali esistenti munite di peer-review, ma 
contemporaneamente praticare l’auto-archiviazione 
di quanto sottomesso alle riviste a stampa o on-line.”
 “In questo modo si attua un doppio binario: da una 
parte il deposito immediato entro un archivio di e-
print pubblicamente accessibile (istituzionale o 
disciplinare), dall’altra la sottomissione alla rivista 
secondo il processo tradizionale”. 
Antonella De Robbio, Auto-archiviazione per la ricerca
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Strumenti: archivi aperti
 Gli Archivi aperti disciplinari rappresentano un momento di 
aggregazione forte all’interno delle comunità scientifiche e un 
canale autonomo e parallelo per lo scambio dei risultati della 
ricerca.
 Gli Archivi aperti istituzionali, in quanto “collezioni 
elettroniche” che raccolgono e custodiscono i contenuti 
scientifici di un’istituzione, possono divenire parti integranti 
delle istituzioni, testimoni della loro cultura e memoria storica, 
ma anche strumenti di valutazione delle attività e delle 
produzioni intellettuali di ogni singola istituzione.
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Strumenti: archivi aperti
 L’ Open Archives Initiative (OAI, 1999, Santa 
Fe)
– Sviluppo di software open source per i 
repositories di eprints (Data Provider)
– OAI-PMH: protocollo di interoperabilità




In parte è già presente
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Il CILEA per l’accesso aperto:
 Installazioni di archivi 




 Ulteriori informazioni 
sul software DSpace: 
http://www.aepic.it/dspa
ce.php
 Sito web AePIC team: 
http://www.aepic.it/
 Contatti: aepic@cilea.it
